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1. PREMESSA  

 
Il presente documento è volto a definire lôincidenza sulle due ZPS (Zona di Protezione Speciale) denominate 
rispettivamente ñPaludi di San Genuario e San Silvestroò (codice IT1120029) e ñFiume Po - tratto vercellese 
alessandrinoò (codice IT1180028) in termini di influenza sullôhabitat e sulle specie animali e vegetali presenti in 
loco, relativamente al progetto di realizzazione del canale scolmatore ad ovest di Fontanetto Po per volere 
dellôAmministrazione Comunale, nellôottica di predisporre la progettazione dellôopera idraulica di protezione e 
salvaguardia del territorio comunale dagli effetti delle piene del reticolo irriguo che attraversa il concentrico con 
direzione nordovest-sudest. 
 
Ĉ stato inoltre analizzato il SIC (Sito di Interesse Comunitario) ñPalude di San Genuarioò (codice IT1120007), 
sia pur non direttamente interferito dalle opere, dal momento che lôintervento si sviluppa esternamente allôarea 
a partire dal suo confine meridionale. 
 
Il canale scolmatore in progetto è interamente localizzato nel comune di Fontanetto Po (VC) ed inserito, nel 
tratto terminale coincidente con il perimetro della ZPS IT1180028, allôinterno dellôarea contigua della fascia 
fluviale del Po ï tratto vercellese/alessandrino. 
 

 

Figura 1 ð Localizzazione dellõintervento in relazione ai SIC e ZPS presenti nellõarea. 

 

ZPS IT1120029: Palude di 
S.Genuario e S. Silvestro  

 

SIC IT1120007: Palude di 
S.Genuario  

 

ZPS IT1120028: Fiume Po ï 
tratto vercellese alessandrino  

 

FONTANETTO PO 

 
Scolmatore in progetto 
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Figura 1 ð Individuazione sulla cartografia dellõarea ZPS IT1120029. 

 

Figura 3 ð Individuazione sulla cartografia dellõarea SIC IT1120007 
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Figura 2 ð Individuazione sulla cartografia dellõarea ZPS IT1180028. 

 

2. INQUADRAMENTO NEGLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE VIGENTI 

2.1 Pianificazione e programmazione territoriale  

 
Per un inquadramento sotto lôaspetto della pianificazione territoriale, tra gli strumenti previsti dalla Legge 
Urbanistica Regionale L.R. 56/77 ñTutela ed uso del suoloò, sono stati considerati dal punto di vista prescrittivo 
e di indirizzo i seguenti Piani: 
- PTR ñPiano Territoriale Regionaleò redatto dalla Regione; 
- PPR ñPiano Paesistico Regionaleò redatto dalla Regione; 
- PTC ñPiano Territoriale Provincialeò redatto dalla Provincia di Vercelli; 
- PRG ñPiano Regolatore Generaleò del Comune di Fontanetto Po. 
 
Oltre ai Piani citati, è stato richiamato anche il PSFF ovvero il Piano Stralcio Fasce Fluviali, integrato e recepito 
dal PAI (Piano di Assetto Idrogeologico redatto dallôAutorit¨ di Bacino del Po) avente valore di piano territoriale 
di settore atto a disciplinare gli interventi riguardanti la difesa idrogeologica e la rete idrografica.  
Le prescrizioni del PAI sono state analizzate con riferimento a quanto recepito dal PRG Comunale nella Variante 
per lôadeguamento del Piano. 
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2.1.1 Il Piano Territoriale Regionale: PTR 

 
Il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR) è stato approvato dal Consiglio Regionale del Piemonte con DCR 
n. 122-29783 del 21 luglio 2011; lôart. 4 delle Norme di Attuazione recita: 
ñIl PTR costituisce atto di indirizzo per la pianificazione territoriale e settoriale di livello regionale, sub-regionale, 
provinciale e locale per un governo efficiente e sostenibile delle attivit¨ sul territorio della regioneò. 
 
Si compone di elaborati grafici di caratterizzazione del territorio detti Tavole della Conoscenza, che per quanto 
riguarda lôarea interessata dallôintervento riportano le seguenti indicazioni: 

¶ Tav. a: il territorio comunale è individuato come territorio di pianura con prevalenza di aree agricole a 
risicoltura, in prima classe di capacità di uso del suolo; il centro storico del capoluogo comunale è indicato 
tra i centri storici di maggiore rilevanza. 

¶ Tav. b: lôasta del fiume Po ¯ indicata come elemento di connessione della rete ecologica, contornato da aree 
di interesse naturalistico (SIC/ZPS,aree protette), presenti anche nella porzione a nord del Comune. 

¶ Tav. c: lôarea di interesse si colloca nell AIT (Ambito di integrazione Territoriale) n. 17 Vercelli, 
attraversato dalla rete ferroviaria e da numerose strade di livello regionale. 

 
Nessuna indicazione specifica emerge dalle Tavole d, e, f1 e f2. 
 
La ñTavola di progettoò, in scala 1:250.000, illustra i principali scenari ed indirizzi per lo sviluppo e la 
pianificazione dei sistemi locali; in particolare rappresenta le potenzialità strategiche dei diversi ambiti di 
integrazione territoriale (AIT) in rapporto ai temi strategici di rilevanza regionale e alle strategie di rete. 
Fontanetto Po è inserito nel Polo di innovazione produttiva Vercellese: biotecnologie e biomedicale, energie 
rinnovabili, risparmio e sostenibilità energetica. 
 

2.1.2 Il Piano Paesaggistico Regionale: PPR 

Il PPR del Piemonte, rilettura e approfondimento del precedente PPR del 2009, è stato approvato con D.C.R. 
n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 sulla base dellôAccordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo (MiBACT) e la Regione Piemonte.  

Il PPR costituisce atto di pianificazione generale regionale, in piena coerenza con gli indirizzi del Piano 
Territoriale Regionale approvato nel 2011, improntato ai principi di sviluppo sostenibile, uso consapevole del 
territorio, minor consumo del suolo agro-naturale, salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche; attraverso 
indirizzi e prescrizioni promuove la salvaguardia, la gestione e il recupero dei beni paesaggistici e la 
realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati.  

Il PPR si compone di elaborati grafici di caratterizzazione del territorio e di indirizzo e prescrizioni normative 
definiti per le singole componenti paesistiche individuate per ciascun ambito omogeneo. 

Con riferimento al presente progetto, dalla lettura integrata delle tavole di piano e delle Norme di Attuazione 
emerge quanto riportato nel seguito. 

Nella Tavola P1, che descrive la struttura paesaggistica del territorio regionale articolata in Fattori naturalistici-
ambientali, storico-culturali e percettivo-identitari, emerge, nellôarea di interesse la presenza di: 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/42/suppo1/00000070.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/42/suppo1/00000070.htm
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- Aree di seconda classe di capacità di uso del suolo con sistemazione consolidata a risaie. 
- Rete idrografica (art. 14 NdA); 
- Presenza stratificata di sistemi irrigui di rilevanza storico-culturale; 
- Presenza cascinali di pianura; 
- Boschi seminaturali o con variabile antropizzazione storicamente stabili e permanenti connotanti il territorio 

nelle diverse fasce altimetriche (art. 16 NdA); 
 

 

 

 

 

Figura 1 - Estratto della tavola P1 ð Quadro strutturale. 

AREA DI INTERVENTO 
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La Tavola P2 individua i beni paesaggistici tutelati dal Codice del Paesaggio (D.Lgs 42/2004); in legenda nella 
Figura 2 sono evidenziati i vincoli presenti nellôarea dôintervento (Fasce fluviali, zone boscate, aree di protezione 
esterna dei Parchi), di cui si dirà nello specifico capitolo della presente relazione, al quale si rimanda.  

Lôarea dôintervento, come indicato nella Tavola P3, ricade nellôAmbito di Paesaggio 24 ñPianura Vercelleseò, 
nello specifico dellôUnit¨ di Paesaggio (UP) n. 2404 ñTra Trino e Crescentinoò, caratterizzata da una tipologia di 
paesaggio 7. Naturale/rurale o rurale a media intensità.  
 
Gli indirizzi normativi per le singole UP sono dettati dallôart. 11 delle NdA e sono finalizzati al mantenimento e 
rafforzamento dei caratteri tipici dellôUnit¨ in particolar modo di quelli paesaggistici e di biodiversit¨. 
 
 

  
 
 
 

Figura 2 - Estratto della tavola P2.5 ð Beni paesaggistici (Alessandrino-Astigiano). 

AREA DI INTERVENTO 
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Figura 3 - Estratto della tavola P3 ð Ambiti e Unità di paesaggio. 

 

 

 

 

Figura 4 - Estratto della tavola P4.11 ð Componenti paesaggistiche (Pianura vercellese). 

 

AREA DI INTERVENTO 

AREA DI INTERVENTO 
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La Tavola P4 segnala per la zona circoscritta allôarea di interesse la presenza delle seguenti componenti 
morfologico-insediative: 

¶ Zona fluviale allargata e Zona fluviale interna (art. 14) 

¶ Aree di elevato interesse agronomico (art. 20) 

¶ Aree rurali di specifico interesse paesaggistico: risaie (art. 32) 

¶ Elementi di criticità lineare: elettrodotto (art. 41) 
 

La Tavola P4 costituisce il principale elaborato di riferimento per la pianificazione provinciale, locale e settoriale, 
nella fase di adeguamento agli obiettivi e alle prescrizioni del PPR. 
 
Sulla base di quanto rappresentato nella Tavola P4 si riportano, nel seguito, le norme di Piano pertinenti con la 
natura degli interventi in progetto e pertanto ritenute significative ai fini delle verifiche di compatibilità oggetto 
dello studio. Si tralasciano le norme relative ad aree ed elementi del paesaggio non direttamente interferite dalle 
opere in esame. 
 

¶ Sistema idrografico (art. 14): nelle zone fluviali interne e in quelle allargate gli Indirizzi e le prescrizioni del 
PPr  sono tesi a ñé favorire il mantenimento degli ecosistemi naturali con la rimozione dei fattori di 
frammentazione e di isolamento e la realizzazione o il potenziamento dei corridoi di connessione ecologica 
é;ò attraverso il ricorso prioritario a tecniche di ingegneria naturalistica per la realizzazione delle opere di 
protezione delle sponde, il ripristino della continuità ecologica e paesaggistica dellôecosistema fluviale; il 
recupero e la riqualificazione di aree degradateé      

 

¶ Aree di elevato interesse agronomico (art.20): in tali zone, costituite dai territori ricadenti nella I e II classe di 
capacit¨ dôuso del suolo, il PPr persegue in particolare ñ.. la salvaguardia dello specifico valore agronomico; 
la tutela e valorizzazione degli elementi rurali tradizionali (siepi, filari, canalizzazioni). éeventuali nuovi 
impegni di suolo a fini diversi da quelli agricoli possono prevedersi solo quando sia dimostrata lôinesistenza 
di alternative di riuso e di riorganizzazione delle attività esistenti.ò 

 

¶ Aree rurali di specifico interesse paesaggistico (art. 32): nello specifico del caso, tali aree sono identificate 
nelle risaie e nei sistemi rurali lungo fiume, con radi insediamenti tradizionalié Per quanto di competenza i 
piani locali disciplinato le trasformazioni e lôedificabilit¨ e definiscono specifiche normative che garantiscano 
il corretto inserimento degli interventi nel contesto paesaggistico. 

 

¶ Elementi di criticità lineare (art. 41): il tracciato in progetto intercetta la linea area di un elettrodotto esistente.  
 
Nella Tavola P5, che individua la ñRete di connessione paesaggisticaò, il fiume Po ¯ segnalato come corridoio 
di connessione ecologica della rete idrografica da mantenere, la cui fascia fluviale è oggetto di tutela naturalistica 
come Zona di Protezione Speciale, attraversata da percorsi ciclo-pedonali.  
La restante area agricola è individuata tra le aree di continuità naturale da mantenere e monitorare inserita nel 
sistema dei castelli di pianura e delle grange del Vercellese e Novarese per la valorizzazione dei percorsi 
culturali. 
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Figura 5 - Estratto della tavola P5 ð Reti di connessione paesaggistica. 

 
Indirizzi specifici e Direttive sono elencati allôart.42 ñRete di connessione paesaggisticaò. 
 
Art.42 ñRete di connessione paesaggisticaò 
[é] 
[3] Il Ppr riconosce nella Tavola P5 gli elementi che concorrono alla definizione della rete ecologica regionale di 
seguito elencati: 
a.  I nodi (core areas), formati dal sistema delle aree protette, dai siti della Rete Natura 2000, dalle zone naturali 

AREA DI INTERVENTO 
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di salvaguardia, dalle aree contigue, nonché da ulteriori siti di interesse naturalistico; i nodi sono le aree 
con maggiore ricchezza di habitat naturali; 

b. le connessioni ecologiche formate dai corridoi su rete idrograficaé. 
c. Le aree di progetto, formate dalle aree tampone, dai contesti dei nodi, dai contesti fluviali e dai varchi 
ambientali,(é); 

Indirizzi 
[10] In relazione agli elementi della rete ecologica, individuati nella tavola P5: 
d. I contesti fluviali rappresentano gli ambiti allôinterno dei quali promuovere lôampliamento delle aree golenali 

e la riqualificazione dei tratti spondali (nel rispetto di quanto previsto dal PAIé) mantenere la vegetazione 
arborea spondale esistente e impiantarne di nuova con specie autoctone ove necessario, ripristinare il 
bosco ripariale e promuovere interventi di valorizzazione paesaggistica e ambientale delle casse di 
espansione esistenti. 

Direttive 
[14] La Rete costituisce riferimento per: 
a. le valutazione ambientali strategiche, di impatto o di incidenza di piani o progetti che possono influire sulla 

consistenza, lôintegrit¨ e la fruibilit¨ delle risorse naturali e di quelle storico-culturali a esse associate; le 
analisi e gli studi dovranno evidenziare le interferenze dei piani e dei progetti con la rete, individuando 
eventuali azioni di mitigazione e compensazione. 

 

2.1.3 Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Vercelli 

 
Il PTCP di Vercelli, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 207 del 28 luglio 2005 e approvato 
con deliberazione Regionale n° 240-8812 del 24 febbraio 2009, svolge funzioni di carattere sia territoriale che 
di piano di tutela ambientale, paesistica e culturale.  
Nellôambito del Piano sono stati valutati i temi ambientali, infrastrutturali, economici e delle attività con riferimento 
a realtà e programmi interregionali e nazionali, a piani di settore nonché a situazioni particolari e a realtà 
specifiche locali. Con successive delibere regionali, la Regione Piemonte ha approvato le Varianti di 
adeguamento a normative sovraordinate. 
Il PTP ha individuato, in relazione alle caratteristiche ambientali, alle condizioni della struttura economica, alle 
presenze storico-architettoniche del territorio, otto ambiti territoriali a vocazione omogenea diversamente 
caratterizzati nella situazione attuale e per lo sviluppo futuro. 
 
Il Comune di Fontanetto Po rientra allôinterno dellôambito a vocazione a omogenea ñTerre delle Grangeò.  
 
Nelle Tavole di caratterizzazione il PTCP identifica lôarea di intervento come appartenente al Sistema agricolo 
industrializzato (art. 16) solcato da canali irrigui (art. 21); le zone boscate concentrate nella fascia ripariale delle 
sponde fluviali del fiume Po sono indicate come Zona 1a del Sistema delle reti ecologiche (art.12); la strada 
provinciale 31 bis attraversa lôarea in direzione est-ovest ed è indicata dal Piano come arteria da riqualificare; 
percorsi ciclabili conducono in direzione del Po e lôaccesso al fiume ¯ segnalato come elemento da riqualificare, 
appartenente al Progetto di valorizzazione degli itinerari storico-paesistici del fiume Po (art. 34).  
 
Per quanto riguarda nello specifico lôintervento in progetto, la Tavola P.1.B/e Ambiti di Pianificazione e 
Progettazione a livello provinciale individua i corsi dôacqua seguiti dal tracciato dello scolmatore in progetto come 
oggetto di interventi sul reticolo minore da prevedere per il riassetto e la difesa idrogeologica (art. 42).  
 

http://www.provincia.torino.it/territorio/sezioni/pian_territoriale/piano_terr_coord/variante_ptc2
http://www.provincia.torino.it/territorio/sezioni/pian_territoriale/piano_terr_coord/variante_ptc2
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Lôarea inoltre ¯ sottoposta al vincolo sovraordinato del Piano Stralcio Fasce Fluviali, localizzata in Fascia B e C, 
nonché alle norme del PTO del fiume Po; le sponde fluviali del Po sono oggetto di tutela da parte della Direttiva 
Comunitaria come Zona di Protezione Speciale (ZPS). 
 
Si riportano nel seguito gli articoli di interesse per il progetto, e citati precedentemente, tratti dalle Norme di 
Attuazione del Piano, le cui Prescrizioni immediatamente vincolanti, nel caso in cui contrastino, prevalgono sugli 
strumenti di pianificazione urbanistica, sui regolamenti o sui progetti, programmi o piani di settore non 
sovraordinati. 
 
Norme di Attuazione del PTCP ð articoli di interesse per il progetto 
 
Art. 42 ï Interventi per la difesa idraulica - Interventi sul reticolo idrografico minore nei Comuni di Crescentino, 
Fontanetto Po, Palazzolo e Trino  
1.Operano i seguenti Indirizzi:  
a) La necessità di delineare proposte di intervento per il riassetto dei corsi dôacqua minori presenti sul territorio 
provinciale, costituisce un indirizzo operativo per le politiche di governo dei corsi dôacqua definite dal 
P.T.C.P., é 

b) In considerazione delle peculiarità e delle problematiche di rischio idraulico del territorio, con particolare 
riferimento ai recenti fenomeni di esondazione dei corsi dôacqua minori afferenti al nodo di Trino (Roggione 
di Palazzolo e dalla Roggia Stura), la Provincia di Vercelli sostiene il Progetto elaborato dal Consorzio Ovest 
Sesia Baraggia riguardante la realizzazione delle seguenti opere idrauliche allo scopo di scolmare in Po la 
portata in eccesso valutata non scolmabile attraverso la sola stazione di sollevamento di Trino:  
In Fontanetto Po 
- Realizzazione del nuovo scolmatore di Fontanetto che intercetterebbe le acque del Cavo del 

Rotto, Roggia Fonna, Roggia Chiusa e Roggia Camera.  

2. Valgono le seguenti Prescrizioni immediatamente vincolanti:  
a) Al fine di garantire le condizioni di fattibilit¨ del Progetto, lôAutorit¨ competente in materia di difesa del suolo 

e di regimazione idraulica ed il gestore dei canali irrigui interessati, fino alla definizione del Progetto Esecutivo 
di cui ai commi precedenti, devono garantire che gli eventuali interventi di sistemazione e gestione idraulica 
sui corsi dôacqua e sui canali irrigui direttamente o indirettamente interessati siano limitati alle opere di 
manutenzione o compatibili con la proposta progettuale indicata.  

b) Al fine di garantire le condizioni di fattibilità del Progetto, i Comuni di Crescentino, Fontanetto Po, Palazzolo 
e Trino fino alla definizione del Progetto esecutivo, devono garantire che gli interventi urbanistici interessanti 
i corsi dôacqua e i canali irrigui, siano compatibili con la proposta progettuale indicata.  

 
Art. 16 - Zona 5: Sistema agricolo industrializzato ï Ecosistemi a bassa eterogeneità  
1. Operano i seguenti indirizzi:  
a) di destinazione del suolo ad usi prevalentemente agricoli;  
b) di diversificazione delle aree agricole attraverso lôimpianto di filari e siepi alberate;  
c) di promozione di azioni per la riduzione dellôimpatto ambientale dellôagricoltura come previsto dal 
Regolamento Comunitario 2078/92;  
d) promuovere il sostegno ai metodi di produzione agricola finalizzati alla protezione dellôambiente e alla 
conservazione dello spazio naturale (Misure Agroambientali), e contribuire alla realizzazione degli obiettivi delle 
politiche comunitarie in materia agricola e ambientale previste dal regolamento Comunitario 1257/99 relativo a  
ñSostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEOGA)ò;  
é 



12 
3218-08-09000_REL_INCIDENZA.DOCX 

 

 
Art. 21 - Sistema dei Canali irrigui 
é 
3. Valgono le seguenti direttive:  
a) garantire e migliorare la percorribilità lungo i canali a fini manutentivi e promuovere la realizzazione di percorsi 
pedonali  
e ciclabili;  
b) salvaguardare gli elementi vegetali significativi posti a ridosso dei canali, delle strade alzaie o sulle immediate 
fasce contigue ad esse assicurando il ripristino della copertura vegetale in conseguenza di interventi 
infrastrutturali;  
c) adottare criteri e tecniche proprie dellôingegneria naturalistica favorendo la rinaturalizzazione delle sponde dei 
canali; privilegiare lôutilizzo di materiali tradizionali nelle arginature dei manufatti di protezione delle sponde dei 
canali in presenza di infrastrutture idrauliche caratterizzate da particolari elementi architettonici;  
d) Preservare gli habitat specifici mediante una corretta manutenzione.  
4. Operano altresì le seguenti prescrizioni che esigono attuazione:  
a) I Comuni, in sede di adeguamento del P.R.G., riportano, nelle tavole di piano almeno alla scala 1:10.000, i 
canali appartenenti al sistema dei canali storici.  
b) I Comuni, attraverso il P.R.G., e la Provincia, in sede di formazione dei Piani Attuativi del Piano Territoriale 
Provinciale, possono integrare il sistema dei canali irrigui individuando ulteriori canali; possono altresì, nelle sedi 
predette, formulare ulteriori disposizioni per la tutela e la valorizzazione dei canali irrigui.  
Art. 12 - Zona 1: Sistema delle reti ecologiche ï Macchie e corridoi primari a matrice naturale  
(Zona 1.a), Macchie e corridoi secondari a matrice mista 

1.Operano i seguenti indirizzi:  
c) nella Zona 1.a (Macchie e corridoi primari a matrice naturale):  
c1) di massima limitazione delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie;  
c2) di rinaturalizzazione;  
c3) di accessibilit¨ per lôimpiego del tempo libero;  
é 
2. Valgono altresì le seguenti direttive:  
a) i Comuni, in sede di pianificazione urbanistica generale, destinano prevalentemente le aree ricadenti nella 
zona della rete ecologica ad uso agricolo.  
b) la Provincia, gli Enti di gestione delle aree protette e i Comuni promuovono la stipula di convenzioni con i 
proprietari delle aree ricadenti allôinterno della rete ecologica, finalizzate a favorire la rinaturalizzazione del 
territorio, la conversione ai metodi dellôagricoltura biologica e la riqualificazione del paesaggio agrario.  
c) Per la Zona 1.a (Macchie e corridoi primari a matrice naturale), i Comuni, in sede di P.R.G., definiscono norme 
al fine di limitare le trasformazioni, che dovranno essere destinate alla conservazione e al ripristino della 
vegetazione naturale attraverso Piani di assestamento forestale. Il ripristino della vegetazione naturale 
dovrà essere azione prioritaria per le aree dismesse dalla pratica agricola in atto alla data di adozione del 
P.T.C.P..  
d) la Provincia, i Comuni e gli Enti Parco, per quanto di competenza, operano affinché le aree di proprietà 
demaniale ricadenti nella Zona 1.a (Macchie e corridoi a matrice naturale), siano dichiarate di interesse 
naturalistico e siano richieste dagli Enti Locali al fine di destinarle ad interventi di valorizzazione e tutela 
ambientale;  
e) é 
f)é 
g) é 
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h) Gli interventi sui corsi dôacqua naturali ed i corsi dôacqua esistenti dovranno garantire, per quanto compatibile 
con le finalità del corso dôacqua, il mantenimento ed il recupero degli elementi caratteristici  
naturali e della tradizione costruttiva. In tali Zone va limitata la realizzazione di nuovi corsi dôacqua artificiali.  
3. Operano altresì le seguenti prescrizioni che esigono attuazione:  
a) Nel Sistema della rete ecologica, sono consentiti solo gli interventi che non modificano lo stato dei luoghi e 
non comportano la rimozione o il danneggiamento delle alberature, da valutarsi sulla base delle precedenti 
direttive; sono inoltre consentite:  
- le attività agro-silvo-pastorali che non comportino modifiche dello stato dei luoghi, n® dellôassetto del territorio 
(strade interpoderali, canalizzazioni, ecc.);  
- le opere sugli edifici residenziali esistenti, compresi gli ampliamenti e completamenti definiti sulla base del 
le precedenti direttive;  
- le opere necessarie alla realizzazione di infrastrutture di rete dei servizi di pubblico interesse;  
- gli interventi previsti nel P.T.O. del Po, nei Piani dôArea, nei Piani di Assestamento Forestale, nei Piani 
Naturalistici e nei Piani comunque previsti dalla legge 394/91;  
b) Le attività di cui alla precedente lettera a) devono rispettare i seguenti criteri:  
- le opere necessarie alla realizzazione di infrastrutture di rete dei servizi di pubblico interesse (posa di cavi, 
tubazioni, linee ad alta tensione) devono limitare al massimo le azioni di disturbo e prevedere il recupero 
ambientale delle aree interessate dalle trasformazioni;  
- gli interventi di trasformazione del territorio non possono modificare o danneggiare gli elementi strutturanti  
- il territorio agrario (strade significative, conformazione altimetrica del terreno, pendii, terrazzamenti, elementi 
qualificanti della vegetazione, fontanili, fossi, canali e corsi dôacqua, elementi architettonici caratteristici);  
- non devono essere alterati i cigli dei terrazzi geomorfologici e deve essere consentito il mantenimento o la 
ricostituzione della vegetazione lungo le scarpate;  
- il suolo adibito ad uso agricolo può essere spianato o livellato, senza modificare la morfologia complessiva dei 
luoghi, in casi di comprovata esigenza di miglioramento fondiario connesso ad esigenze di distribuzione irrigua 
e funzionamento degli scoli, per una profondità massima pari a cinquanta centimetri dalla quota  
del piano campagna;  
d) i Comuni, in sede di pianificazione urbanistica generale, definiscono norme per i tipi di intervento ammessi 
nel Sistema delle reti ecologiche, tenendo conto delle seguenti disposizioni:  
1.sono subordinate alla realizzazione di interventi di recupero ambientale delle aree interessate dai lavori, le 
seguenti opere:  
- strade primarie e di scorrimento di nuovo impianto o in ampliamento di tracciati esistenti;  
-infrastrutture di trasporto in sede propria (ferrovie, tramvie, funivie, funicolari, ecc.);  
-reti tecnologiche;  
-impianti di depurazione, trattamento e smaltimento delle acque di scarico ad eccezione degli impianti di 
depurazione naturale (fitodepurazione e lagunaggio);  
-campi da golf;depositi di materiali a cielo aperto di superficie superiore a 1.000 mq;  
2. il recupero ambientale di cui al comma precedente dovrà riguardare le aree residue interessate dalle attività 
di trasformazione (scavi, terrapieni, piazzali, margini delle strade e dei parcheggi), incluse quelle utilizzate 
durante la fase di cantiere; gli interventi di recupero dovranno essere realizzati secondo i vigenti criteri tecnici  
oggetto di provvedimenti regionali (ñCriteri tecnici per lôindividuazione e il recupero delle aree degradate e per la 
sistemazione e rinaturalizzazione di sponde ed alvei fluviali e lacustriò - D.C.R. 2/4/97 n.377-4975, Capo II).  
 
Art. 34 ï Progetto di valorizzazione del ñSistema delle Grange di Lucedioò, degli ñItinerari storico 
paesistico/turistici del fiume Poò, del ñSistema dei castelli di pianuraò e del ñSistema delle piccole stazioni della 
rete regionaleò 
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1.La Provincia in sede di redazione del P.T.C.P. riconosce valenza strategica alla valorizzazione de:  
a) il ñSistema delle Grange di Lucedioò;  
b) gli ñItinerari storico paesistico/turistici del fiume Poò;  
c) il ñSistema dei castelli di pianuraò,  
d) il ñsistema delle piccole stazioni della rete regionaleò.  
3.I progetti di cui ai punti a) e b) del comma 1 tra loro direttamente correlati sono finalizzati al raggiungimento 
del seguenti obiettivi:  
- avviare, dôintesa con i Comuni e gli Enti di gestione delle aree protette, azioni coordinate e coerenti allôobiettivo della 

conservazione e valorizzazione dei beni culturali storico architettonici e dei beni ambientali;  
- qualificare gli itinerari di interesse storico paesistico come percorsi turistici e ciclopedonali di collegamento tra le 

Grange ponendo le basi per la loro reale integrazione, tenendo conto degli altri insediamenti rurali storici e le aree 
protette;  

- promuovere lo studio del sistema delle Grange, quale organizzazione territoriale ed economica, e del connesso 
paesaggio rurale caratterizzato dalla monocoltura del riso;  

- favorire lôafflusso di unôutenza di tipo scientifico, didattico e turistico;  
- avviare, dôintesa con i Comuni e gli Enti di gestione delle aree protette, azioni coordinate e coerenti allôobiettivo della 

salvaguardia e della valorizzazione degli itinerari, anche adeguandoli ad una mobilità pedonale e ciclabile, da integrare 
alla pista ciclabile Crescentino - Fontanetto Po inclusa nel Piano delle piste ciclabili della Regione Piemonte;  

- escludere definitivamente dalla Terra delle Grange la possibilità di nuove compromissioni dovute ad impianti di 
qualsiasi natura che esulino dalle finalità agricole, turistiche e/o di interesse pubblico comunale.  
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Figura 6 - Estratto della tavola P.1.B/a ð Tutela e valorizzazione del paesaggio come sistema di ecosistemi. 

 
 
 

AREA DI INTERVENTO 
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Figura 7 - Estratto della tavola P.1.B/b ð Tutela e valorizzazione dei beni storico-culturali e ambientali. 

 
 
 
 
 
 
 

AREA DI INTERVENTO 
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Figura 8 - Estratto della tavola P.1.B/c ð Prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico. 

 

AREA DI INTERVENTO 
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Figura 9 - Estratto della tavola P.1.B/d ð Assetto insediativo e infrastrutturale. 

AREA DI INTERVENTO 
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Figura 10 - Estratto della tavola P.1.B/e ð Ambiti di pianificazione e progettazione a livello provinciale. 

AREA DI INTERVENTO 




























































































